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mo cittadino – Come anche al-
tri Comuni della Bassa coma-
sca di analoghi ristorni abbia-
mo inteso guardare quindi ai 
servizi sociali, che necessitano 
sempre di nuove risorse e sulle 
manutenzioni. In ogni caso 
con tali fondi si sarebbe potuto 
abbassare l’addizionale sol-
tanto di pochi euro per resi-
dente, mentre il nostro intento 
è di ottenere un ribasso mag-
giore». 
Gianluigi Saibene

assumere stabilmente un 
quarto agente. C’è infatti da ri-
cordare che tali fondi  non sono 
stabilmente erogati ai Comu-
ni, ma legati al numero dei 
frontalieri, i quali  potrebbe an-
che variare di anno in anno». 

L’obbiettivo dell’ammini-
strazione civica è di ridurre 
l’addizionale Irpef : «I fondi in 
questione sono arrivati soltan-
to nello scorso ottobre, quan-
do il bilancio era già in fase di 
preparazione – conclude il pri-

sono rappresentativi della 
quota di addizionale Irpef non 
incassata direttamente dai Co-
muni, sono destinati al 50% 
per spese correnti e al 50% per 
investimenti; a tal proposito 
osserveremo con molta atten-
zione le scelte future operate 
dall’amministrazione Daddi  - 
prosegue Cardone - In termini 
di priorità ci sarebbe da consi-
derare la carenza di risorse per 
la polizia locale, ormai ridotta 
ad un solo agente oltre il co-
mandante rispetto ai sei previ-
sti, situazione strettamente 
correlata all’ambito della sicu-
rezza già da noi evidenziato 
con una mozione specifica che 
ci è stata respinta nello scorso 
mese di luglio; anche qui oc-
corrono urgentemente inve-
stimenti concreti attesi dai cit-
tadini. Vista la correlazione, ci 
sarebbe da considerare anche 
un possibile taglio dell’addi-
zionale Irpef a beneficio del-
l’intera comunità». 

«Riguardo alla sicurezza ur-
bana oltre al comandante e un 
agente, ne abbiamo in servizio  
al momento uno part time –  fa 
sapere il sindaco Elena Daddi 
– abbiamo già in programma di 
assumere un terzo agente a 
tempo pieno e a  bilancio abbia-
mo messo a bilancio  i fondi per 

Bregnano 
Davide Cardone: 
«Abbassare l’addizionale»
Elena Daddi: «Possibile
soltanto  per pochi euro»

Scintille paese sui ri-
storni dei frontalieri. «La legge 
83 del 2023,  promulgata dal-
l’attuale Governo di centro de-
stra,  ratifica gli accordi tra Ita-
lia e Svizzera sulla tassazione 
per i frontalieri, contemplan-
do ristorni parziali per i Comu-
ni in fascia di confine rispetto 
al mancato gettito Irpef – tiene 
e sottolineare Davide Cardo-
ne, della lista civica d’opposi-
zione  Bregnano al Centro – te-
niamo quindi  a esprimere gra-
titudine all’Associazione Co-
muni frontalieri ed ai nostri 
parlamentari locali, che hanno 
lavorato per questo importan-
te risultato che rappresenta 
nel nostro caso un vero teso-
retto di circa 285 mila euro, 
che andrà puntualmente ren-
dicontato a Regione Lombar-
dia circa le modalità di utiliz-
zo».  

Cardone mette sul piatto al-
cune proposte operative per 
utilizzare le nuove risorse fi-
nanziarie a disposizione del-
l’ente locale. «Tali contributi 

Ristorni dei frontalieri e Irpef  
È battaglia sul bilancio comunale

Il municipio di Bregnano   

Guanzate

Il sindaco scrive alla 
cittadinanza per raccomanda-
re il rispetto delle regole sul 
conferimento  dei rifiuti pena 
il mancato ritiro degli stessi.  
Oltre  al rischio della sospen-
sione del servizio c’è  quello poi  
della sanzione per i trasgres-
sori. Con una comunicazione 
urgente rivolta alla cittadi-
nanza il sindaco Ivano Ber-
nasconi evidenzia: «La socie-
tà appaltatrice della raccolta 
rifiuti comunica a tutti gli 
utenti che con decorrenza im-
mediata non saranno raccolti i 
rifiuti non opportunamente 
differenziati e contenuti nei 
sacchi e contenitori corretti». 
Bernasconi raccomanda quin-
di ai guanzatesi di adoperarsi 
per differenziare corretta-
mente le varie categorie di ri-
fiuti: carta/cartone, vetro/lat-
tine, plastica e frazione orga-
nica. «La società appaltatrice 
del servizio non darà corso alla 
raccolta in presenza di rifiuti 
misti o non differenziati». 

La fornitura dei sacchi gialli 
e grigi per il 2025 è fissata per 
giovedì 21, venerdì 22 e sabato 
23 novembre dalle 9 alle 14 al 
magazzino comunale in via 
Innocenzo XI. L.Att. 

Albiolo

 Quella di ieri è stata 
una mattinata molto speciale 
per la cooperativa sociale 
Agorà 97, che ha ricevuto la 
visita del ministro per le Di-
sabilità Alessandra Loca-
telli. 

In particolare, ha voluto vi-
sitare le due comunità albio-
lesi di via Bixio, “Casa Enrico” 
e “Casa di Guido”, da anni luo-
go di accoglienza per giovani 
e adulti con disabilità di tipo 
intellettivo. Una grande emo-
zione per gli ospiti e per i loro 
operatori, ma anche per lo 
stesso Ministro. 

Progetti su misura
«Due case bellissime - le ha 
descritte l’onorevole Locatel-
li - Uno straordinario esem-
pio di come sia possibile, la-
vorando con professionalità e 
passione, realizzare percorsi 
di autonomia e di inclusione 
per le persone con disabilità 
garantendo un ambiente fa-
miliare ed accogliente. Agorà 
97 è stata in grado, nel corso 
di questi anni, di rispondere 
in modo sempre più mirato e 
concreto ai bisogni specifici 
di ciascuno». 

Lo ha fatto tramite progetti 
su misura, attenti alla perso-
na e in grado di lavorare sulle 
abilità di ogni singolo indivi-
duo, cercando di valorizzare Un omaggio floreale per il ministro   

Il ministro Locatelli in visita ad Agorà 97
«Realizzate case bellissime per disabili»
Albiolo. Ieri l’esponendte comasca del governo ha incontrato i responsabili della cooperativa
L’accesso alle  comunità “Casa Enrico” e “Casa di Guido”. Progetti di inclusione e autonomia

le potenzialità di ciascuno e di 
perseguire l’inclusione nella 
società. Proprio ad alcuni di 
questi progetti ha preso parte 
anche il ministro Locatelli. 

«Ho partecipato con i ra-
gazzi al gruppo di parola e ab-
biamo parlato di tante cose, 
tra cui il progetto di cittadi-
nanza attiva a cui partecipa-
no in molti. Sono progetti che 
vanno esattamente nella di-
rezione auspicata dal nostro 
Ministero». 

La visita è stata, poi, l’occa-
sione per parlare di “Casa di 
Gabri” a Rodero, la struttura 
della cooperativa Agorà 97 
che ospita bambini con pato-
logie molto gravi e complesse, 
in un ambiente di accoglienza 
e amore per la vita: un vero 
fiore all’occhiello per il terri-
torio. «Ho avuto il piacere di 

visitare tempo fa – ha prose-
guito il ministro – Si tratta di 
una struttura che ospita bim-
bi con patologie molto com-
plesse, accompagnandoli con 
amore e in un ambiente digni-
toso per loro e per i loro fami-
liari». 

«Sono convinta sia impor-
tante portare all’attenzione 
di tutti realtà come queste, 
perché condividendo, facen-
do rete e approfondendo la 
conoscenza rispetto allo stra-
ordinario lavoro che operato-
ri, volontari, professionisti e 
famiglie svolgono quotidia-
namente nei molteplici servi-
zi può contribuire a migliora-
re le attività e spronarci a fare 
sempre di più e meglio, insie-
me, pronti a valorizzare le po-
tenzialità di ogni persona e 
non a vedere solo i limiti». 

«Un cambio di prospettiva»
Locatelli ha poi concluso con 
una dichiarazione d’intenti: 
«Siamo pronti a lavorare con-
vintamente per un cambio di 
prospettiva che ponga al cen-
tro la persona e il suo proget-
to di vita». 

Un modus operandi che ad 
Agorà 97 è una vera e propria 
filosofia e che ha ispirato, e 
continua a ispirare, la costru-
zione delle comunità e dei 
progetti che porta avanti.
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n «Da anni
straordinario
esempio
di professionialità
e passione»

Una grande 
famiglia
Per accogliere
e valorizzare

 Luoghi di cura, affet-
to, inclusione, educazione, 
prossimità e riabilitazione. 
“Casa Enrico” e “Casa di Gui-
do” sono tutto questo. 

Le due comunità della coo-
perativa Agorà 97 di Albiolo 
sono strutture in cui, quoti-
dianamente, si lavora sulla 
singola persona con progetti 
mirati. “Casa Enrico”, in parti-
colare, è una comunità socio-
sanitaria nata nel 1998 e dedi-
cata a dieci ragazzi e ad adulti 
con disabilità intellettiva me-
dio-grave, mentre “Casa di 
Guido”, attiva dal 2014, ospita 
sei persone con disabilità fisi-
ca, psichica o intellettiva di 
grado lieve. 

Lo spirito che guida en-
trambe è quello di vivere la 
quotidianità a partire dalle po-
tenzialità di ciascuno. Il credo 
è che ogni persona, qualsiasi 
siano i suoi limiti e le sue diffi-
coltà, sia degna di rispetto e 
capace di miglioramento. Con 
ognuno degli ospiti, dunque, 
vengono costruiti percorsi di 
autonomia e di vera inclusio-
ne sociale, in cui anche la fami-
glia e le risorse del territorio 
ricoprono un ruolo centrale. 

L’obiettivo è lavorare in si-
nergia, con impegno e passio-
ne, per dare dignità, aumenta-
re l’autostima, creare rapporti 
di fiducia reciproca e ricono-
scere un ruolo sociale alle per-
sone più fragili. Il tutto in un 
ambiente che rispecchia fe-
delmente il nome: quello di ca-
sa. Una grande famiglia in cui 
ognuno possa sentirsi accolto, 
amato e valorizzato. 

Il ministro Locatelli con un’animatrice e un’ospite 

Rovellasca 

  Il Controllo di vicinato 
organizza un nuovo incontro 
che sarà aperto alla partecipa-
zione di tutta la cittadinanza: 
l’appuntamento è per lunedì 11 
novembre. Alle 21, nella Casa 
della comunità (ex scuole ele-
mentari Milite Ignoto) in piazza 
Risorgimento, 15.   

Il  locale gruppo di Controllo 
di vicinato ha organizzato a più 
riprese incontri e iniziative di 
sensibilizzazione, mirate in par-
ticolare a cercare di prevenire il 
più possibile furti e truffe. 

Il coordinamento ha ad 
esempio organizzato in paese, in 
collaborazione con il Comune, 
un incontro ad hoc su come cer-
care di prevenire le truffe e evi-
tare raggiri,  all’incontro erano  
intervenuti  per l’occasione Al-
fonso Castellone  (vice-presi-
dente dell’associazione Acdv), 
assieme al comandante della 
polizia locale rovellaschese, 
Claudio Zanardo.

  L’invito del Cdv , coordinato 
in paese da Fabrizio Scolfaro, è 
quindi di partecipare alle attivi-
tà del Cdv,  avvisando gli iscritti 
quando ci sono in circolazione 
ladri e truffatori, segnalando al-
le forze dell’ordine quando ci so-
no movimenti sospetti. G. Sai. 

Raccolta
differenziata
Le regole
da rispettare

Controllo
di vicinato
Per prevenire
i furti 


